
1www.portoravennanews.com Porto di Ravenna • maggio 2020

SERVIZIO AEREO

CASA FONDATA NEL 1960

RAVENNA (ITALY)
Phone: (0544) 598511

Fax: (0544) 598589
E-Mail: fiore@fioreravenna.it

www.fioreravenna.it

CASA DI SPEDIZIONI 
 AGENZIA MARITTIMA

SPEDIZIONI AEREE

 
www.grupposapir.it www.port.ravenna.it

n. 5/6 maggio-giugno 2020 www.portoravennanews.com

il porto dell''Emilia Romagna

RAVENNA (48122)
Via Gradenigo 6

Tel. +39.0544.423363
Fax +39.0544.420057

RAVENNA 
Via Gradenigo 6 
Tel. 0544.423363 
Fax 0544.420057

LUGO 
Via Dogana 9 
Tel. 0545.31840 
Fax 0545.27039

Agenzia marittima
Casa di spedizioni internazionali

Operazioni import-export - Società coop arl

www.exportcoop.com

Il mercato è il mondo.
Operazioni Import/Export

DCS TRAMACO srl
Via Magazzini Anteriori, 63 - 48122 Ravenna/Italy

tel. (+39) 0544 426711 - fax (+39) 0544 426799
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•	 Trend. I prossimi mesi? Cautela, ma si intravvede 	
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STATISTICHE

Se a fine febbraio il traffico nel Porto di Ravenna vedeva solo accennati gli effetti 
dell’emergenza pandemica da COVID-19 e del lockdown imposto al Paese (la 
movimentazione dei primi due mesi del 2020 aveva, infatti, registrato un leggero 
calo dell’1,2% e una buona performance nel mese di febbraio, con un +0,9% 
rispetto febbraio 2019), il mese di marzo 2020 ha registrato, invece, una decisa 
flessione, con un calo nella movimentazione complessiva del -30,4% (1.761.883 
tonnellate contro le 2.532.490 tonnellate di marzo 2019), portando il disavanzo 
del primo trimestre del 2020 a un -12,7% rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente.
Gli sbarchi e gli imbarchi del primo trimestre sono stati, rispettivamente, pari a 
4.772.742 (-13,6%) e 816.083 (-7,2%) tonnellate.
Analizzando le merci per condizionamento, si evince che nel primo trimestre 
2020 le merci secche (rinfuse solide e merci varie) sono calate del -16,3% (quasi 
710 mila tonnellate in meno), le rinfuse liquide di un più contenuto -1,9% men-
tre, per le merci unitizzate, quelle in container risultano con un passivo del -9% 
e quelle su rotabili del - 8,1%.
Il comparto agroalimentare (derrate alimentari e prodotti agricoli), con 964.357 
tonnellate complessive di merce movimentata, ha registrato nel primo trimestre 
2020 un calo del -19% rispetto al primo trimestre 2019, proseguendo il trend 
negativo dei primi mesi del 2020. 
Di particolare significatività il calo dell’import di cereali (-356.183 tonnellate) 
mentre più contenuto quello delle farine di semi oleosi (poco più di 2.500 ton-
nellate in meno). 
Sull’import cerealicolo pesano fattori mondiali, connessi in questa fase all’e-
mergenza coronavirus: si è registrato, in effetti, un rialzo di prezzo della materia 
prima, dovuto sostanzialmente alle difficoltà nella logistica e nei trasporti via 
terra e alle dinamiche più complesse per il grano importato via mare, come, ad 
esempio, gli ostacoli per noleggiare navi che possano sbarcare materie prime 
agricole nei porti italiani. «Sul piano nazionale», afferma il presidente di Ana-
cer, Carlo Licciardi, «non registriamo alcuna manovra speculativa sul prezzo del 
grano importato tale da far lievitare i prezzi dei prodotti lavorati. La variazione 
in aumento rispecchia il reale valore di mercato, dopo il calo verificatosi nelle 
settimane precedenti la crisi Covid-19. 
A confermare l’assenza di speculazioni sull’import cerealicolo, da sottolineare le 
buone scorte di grano e altra materia prima in Italia, tant’è che attualmente dai 
porti sta uscendo prodotto importato a fine 2019, con ampie scorte accumulate 
nei primi mesi del 2020.». 
In controtendenza, invece, i semi oleosi, la cui movimentazione complessiva 
aumenta, nel trimestre, del +16%, per circa quasi 30 mila tonnellate, e gli oli 
vegetali che aumentano di oltre 32 mila tonnellate (+15,5%).
I materiali da costruzione, con 994.468 tonnellate movimentate complessiva-
mente nel primo trimestre 2020, hanno registrato un calo dell’8,3% rispetto 
alla medesima movimentazione dello scorso anno; tale flessione è da imputarsi, 
principalmente, al calo delle materie prime per la produzione di ceramiche del 
distretto di Sassuolo (-63.175 tonnellate; -6,7%). 

Commenta il presidente di Confindustria Ceramica, Giovanni Savorani, «facendo 
un’analisi dei nostri stabilimenti, noi siamo fermi dal 22 marzo. Abbiamo spento 
i forni, le fabbriche sono rimaste vuote, chi lavora, dal commerciale, all’ammini-
strativo al marketing, lo fa in smart working.» La ripartenza avverrà comunque 
«molto lentamente. Giocoforza - afferma il presidente di Confindustria Ceramica 
- «non ci saranno le condizioni per procedere al ritmo di prima per via di molti 
limiti. Gli ordinativi sono in forte calo, possiamo già stimare almeno un 20-25% 
in meno, dovremo fronteggiare l’effetto filiera dove non tutto sarà disponibile, 
senza dimenticare che il lockdown non è avvenuto in contemporanea per tutti e, 
quindi, quando noi ripartiremo, ci saranno clienti fermi»
I prodotti metallurgici, con 1.473.392 tonnellate movimentate complessivamente 
nel primo trimestre 2020, diminuiscono del -17% rispetto ai primi tre mesi dello 
scorso anno, in particolare nella movimentazione dei coils (-18,9%; -314.537 
tonnellate). All’inizio dell’emergenza pandemica da COVID-19, la produzione 
di acciaio dava già segni di rallentamento, con un incremento soltanto dell’1% 
rispetto ai primi due mesi del 2019. 
L’area con la frenata più brusca è stata quella dei paesi dell’UE, con un calo 
della produzione di oltre il 9%. Ad eccezione di Francia, Finlandia e Slovenia, 
tutti gli altri Paesi hanno evidenziato riduzioni della produzione: dal -36% della 
Spagna, al -10,9% della Germania e al -2,3% dell’Italia. Anche il calo della 
domanda di acciaio, già in atto nel settore dell’automotive, ed il rallentamento in 
tutti gli altri settori utilizzatori a seguito dei provvedimenti di blocco dell’attivi-
tà, hanno provocato un calo della produzione di acciaio che difficilmente potrà 
essere recuperato nel corso del 2020. 
In diminuzione nel primo trimestre 2020 anche i prodotti petroliferi (-2,4%) e i 
chimici liquidi (-16,4%).
Per i contenitori, pari a 48.064 TEUs, nel primo trimestre 2020, si sono registrati 
4.095 TEUs in meno rispetto ai primi tre mesi del 2019 (-7,9%): la criticità della 
performance nel mese di marzo (che perde, rispetto a marzo 2019, il -17,3%, 
pari a 3.357 TEUs) ha, di fatto, accentuato il pesante calo registrato già ad inizio 
anno. 
Dall’inizio di marzo, gli effetti della netta riduzione dell’export di container dal-
la Cina per effetto del lockdown e delle varie misure adottate per contrastare 
l’emergenza pandemica da COVID-19, hanno iniziato a farsi sentire anche nei 
porti italiani. In effetti, le portacontainer arrivate nei nostri porti nelle ultime 
settimane erano quelle partite dalla Cina prima che scoppiasse l’emergenza sa-
nitaria (il transit time è di quasi 30 giorni) e, dunque, viaggiavano abbastanza 
piene, nonostante l’inizio del Capodanno cinese. Le successive rotazioni, quelle 
sopravvissute ai numerosi blank sailing dei vettori marittimi, hanno portato navi 
semivuote.
Segno negativo nel primo trimestre 2020, rispetto il primo trimestre del 2019, 
sia per i trailer (-6,8%) che per gli automotive (-46,5%) anche per la critici-
tà della performance realizzata nel mese di marzo 2020 rispetto a marzo 2019 
(-13,9% per i trailer; -63,2% per gli automotive), che ha accentuato l’andamento 
negativo registrato sin da inizio anno.

Covid-19 si abbatte su tutte le merceologie
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TREND: GLI OPERATORI

I prossimi mesi? Cautela, ma si intravvede 
una modesta ripresa

head office: Via Teodorico, 15 - 48122 Ravenna - Italy - Phn +39 0544 451538 (24 hrs services)
fax +39 0544 451703 - website: http://www.corshipspa.com - e-mail: corship@corshipspa.com

 First Class service our guarantee

corship s.p.a. agenzia marittima - spedizioni
Ship Agents at all Italian Ports

IFA S.r.l.
via Baiona, 143
Zona Industriale Nord
48123 Ravenna
Tel. +39 0544 685922
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info@ifasrl.it

NA.DEP. S.r.l.
via della Battana, 28
Zona Industriale Sud 
Porto San Vitale
48123 Ravenna
Tel. +39 0544 436355
Fax. +39 0544 436056
info@nadep.it

Impresa Portuale 
Agenzia Marittima 
Casa di Spedizioni
Deposito Doganale

“Ritengo che per vedere una concreta inversione di tendenza rispetto al 
trend fortemente negativo di marzo e aprile – è il commento di Carlo Cor-
done (Corship) - si debba attendere l‘autunno, confidando poi di recuperare 
completamente posizioni in inverno. Però già da giugno dovremmo vedere 
un miglioramento dei traffici. La movimentazione durante l’emergenza Co-
vid 19 è scesa del 30%, però se guardiamo gli altri porti possiamo anche 
dirci fortunati. Ci hanno sorretto le materie prime per l’agroalimentare e la 
metallurgia per Marcegaglia. Ora, se ripartono le industrie, anche il nostro 
porto riprenderà a recuperare traffici. Chi faceva soprattutto crociere e tra-
ghetti per passeggeri ora è distrutto”.

Pietro Luciani (Casadei e Ghinassi) dice: “Inizierei col separare il traffico 
di merci varie con navi convenzionali dal traffico in containers. Per quanto 
riguarda le merci varie, in particolare in import, si può ragionevolmente 
pensare che l’allentamento del lockdown possa portare a un miglioramen-
to della situazione, comunque difficilmente prima di fine giugno/luglio. Un 
segnale positivo, in questo senso, viene dal fatto che molte società stanno 
informando che agosto sarà un mese di piena attività”. 

“Per quanto riguarda i traffici – spiega a sua volta Carlo Facchini (Olym-
pia) - fino a dieci giorni fa ero più ottimista sapendo che le aziende italiane 
per sopravvivere sono comunque “costrette” a spingere sulle esportazioni. 
Invece, l’estensione mondiale dei contagio, e il conseguente lockdown, im-
pedisce a noi di esportare. Per le aziende italiane sarà forse più facile rico-
minciare a esportare in Europa, ma questo porterà più merci ai camion e 
poche ai porti Italiani. Con la riapertura delle fabbriche in Italia dovrebbero 
invece ricominciare le importazioni, almeno da quei Paesi come la Cina che 
pian piano vengono fuori dal Covid”.
 
Sentiamo Norberto Bezzi (Le Navi-Seaways): “Il trasporto via mare di merci 
si è fortemente rallentato a seguito dei "blank sailings", ovvero dei viaggi 
annullati per insufficiente carico da trasportare. A ciò si deve la preoccu-
pante diminuzione di carico giunta in Aprile nei porti e, quindi, anche nel 
nostro. Per quanto, in particolare, attiene alle aspettative per il mese di 
maggio, a giudicare dalle "richieste" e dai "bookings" confermati, ritengo 
che vi sia la possibilità che il traffico in export sia in modesta ripresa; non 
particolarmente evidente mi pare possa essere, invece, la ripresa del traffi-
co in import. Se, come ci si augura, la pandemia si contrarrà all'insorgere 
dell'estate, penso che segnali più concreti di ripresa possano manifestarsi 
a partire da giugno”.

“Sull’andamento dei traffici - commenta Luca Vitiello (Sers) - credo che 
soffriremo anche nel secondo semestre, come sta accadendo in tutto il 
mondo. Devo dire che c’è una fiammata positiva nella prima parte di mag-
gio che però devo analizzare più approfonditamente. Il secondo semestre 
potrebbe chiudersi con un segno meno del 20/25%. C’è un fenomeno nuo-

vo che pesa sul calo dei cereali, ad esempio. Dai Paesi dell’Est sono arrivati 
via camion e non su nave come accadeva. Anche in questo caso bisogna 
capire cosa sta accadendo”.

Giorgio Farneti (Macport): “Dal nostro settore di riferimento arrivano noti-
zie contrastanti; terminalisti che hanno posticipato potenziali investimenti 
e terminalisti che, anche in ragione delle attuali norme fiscali, continuano 
a manifestare forte interesse nel finalizzare i rispettivi piani. Mac Port sta 
seguendo con attenzione alcuni importanti progetti presso i porti di Trieste 
e Taranto ed è prossima alla consegna di gru mobili presso i porti di An-
cona, Civitavecchia (dove collocherà a noleggio due Liebherr LHM280) e 
Ravenna.
La nostra società di servizi manutentivi Alliance Port Service srl, di cui Mac 
Port è oggi socio unico, dopo un marzo lavorato in maniera incostante, dal 
mese di aprile ha ripreso a svolgere con soddisfacente regolarità la propria 
attività; nei prossimi mesi sono inoltre programmate importanti commes-
se che auspico possano significare una complessiva tenuta del settore”.

“Qualche segnale positivo si intravvede già” commenta Rosanna Bacchi-
lega (Columbia). “Prevedo che in giugno e luglio possa esserci una ripresa 
dei traffici. Anche agosto sarà operativo, perché molte aziende hanno già 
annunciato che resteranno aperte. Insomma, prevedo una ripresa, non a 
livello del 2019 ma, comunque, interessante”.

“A mio parere - commenta Manlio Fiore (Fiore) ci vorrà ancora tempo pri-
ma di una vera e propria ripresa dei traffici.
Per quanto riguarda l’oil & gas ritengo che siamo testimoni della tempesta 
perfetta di un settore già in crisi a causa del PiTESAI e il relativo blocco dei 
permessi e rilascio delle concessioni per la coltivazione di idrocarburi. Que-
sto, in concomitanza con l’emergenza Covid-19 e il prezzo del Brent che 
si aggira sui $20 al barile, sta portando a uno stop delle attività ravennati 
danneggiando seriamente l’indotto locale. Comunque sono convinto che 
nonostante questo pessimo outlook, Ravenna e i suoi operatori riusciranno 
a sorpassare questo momento di grande difficoltà. Noi ravennati barcollia-
mo ma non molliamo mai, neanche questa volta”.

Per Giuseppe Valente (Viamar) “dopo alcune settimane dal sapore “agosta-
no”, avendo maggiormente autorizzato il carico dai magazzini, le esporta-
zioni sono in lieve ripresa, nell’attesa che riprendano le produzioni di alcuni 
settori fondamentali per il porto di Ravenna, in primis il comparto ceramico 
del modenese. 
Dal lato delle importazioni, abbiamo registrato un significativo calo degli 
arrivi, concentrato in particolare nei mesi di marzo e aprile. Il comparto 
dei siderurgici ad esempio, è stato abbastanza penalizzato a causa delle 
difficoltà legate al diffondersi della pandemia, ma anche per le restrizioni 
imposte dalle vigenti misure di salvaguardia in essere”. 

La crisi portata dal Covid-19, l’incertezza, il trend mondiale
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TREND: LE ADSP

La pandemia Covid-19 sta colpendo in mo-
do severo l’economia mondiale. I porti eu-
ropei e italiani però non si sono fermati, 
continuando a servire le esigenze logistiche 
delle collettività e del mondo produttivo, 
preparandosi alla ripresa. 
Fra tutti gli scali italiani, il porto di Trieste 
ha la particolare caratteristica di servire un 
retroterra prevalentemente internaziona-
le, e pertanto risente dell’andamento delle 
attività produttive in diversi paesi europei. 
Voglio essere ottimista: pur riconoscendo 
la gravità e la diffusione dell’evento pande-
mico, questo non ha i caratteri di un even-
to strutturale e comincio a vedere segnali 
incoraggianti in Europa per una prossima 
ripartenza delle catene produttive e, con lo-
ro, quella dei porti commerciali.
Credo che il potenziale di ripresa nel breve 
periodo valga anche per le aree extraeuro-
pee: oltre alla Cina, che sta ripartendo in 
modo deciso, penso a India, Middle East 
e Nord Africa, Turchia, fondamentali per 
l’alimentazione delle dinamiche economi-
che, oltre che delle catene dell’offerta, e che 
hanno riserve straordinarie di vitalità pro-
duttiva. 
Molto tornerà come prima ma non tutto. 
Una maggiore regionalizzazione delle eco-
nomie potrà effettivamente esserci, ma cre-
do senza impatti sensibili sui flussi portuali 
nel breve periodo. E’ interessante invece 
che l’evento pandemico potrebbe spingere 
in modo duraturo le organizzazioni della 
catena logistica verso modelli più resilienti, 
accelerando la digitalizzazione di ulteriori 
procedure collegate sia al lavoro agile sia a 
sistemi di controllo informatizzato, e por-
tando a riflessioni su alcune opportunità 
strategiche, come tenere scorta sul canale. 
Infine, penso che aumenterà la sensibilità 
verso l’intermodalità ferroviaria, sistema 
che mostra una maggiore resistenza a fe-
nomeni di chiusura simili a quelli che stia-
mo vivendo in questi giorni. E su questo a 
Trieste siamo sicuramente pronti, visto che 
la maggioranza del nostro traffico terrestre 
viaggia ormai su treno.

Siamo di fronte alla peggiore crisi degli ulti-
mi 70 anni e fare delle previsioni non è per 
nulla semplice ma questo non ci può sco-
raggiare dal proporre alcune riflessioni sul 
ruolo e il modello di sviluppo che la portua-
lità dovrà adottare nel breve, medio e lungo 
termine.
È chiaro che, almeno nel breve periodo, 
sarà necessario puntare al recupero, il più 
rapido possibile, del through-put di merci e 
passeggeri azzerato, o quasi, dal Covid-19. 
Ma nel medio e lungo periodo, se vogliamo 
puntare ad una portualità in grado di resi-
stere e superare shock esogeni, dobbiamo 
immaginare una relazione sempre più stret-
ta e sinergica fra produzione, logistica, por-
tualità e sostenibilità. Perché, in primis gli 
effetti prodotti dal cambiamento climatico 
e dalla deplezione delle risorse ci porranno 
di fronte a sfide significative cui sarà neces-
sario rispondere; risposte - sociali, econo-
miche e ambientali - che, per quanto riguar-
da la portualità, passano inevitabilmente 
attraverso sia una adeguata pianificazione 
infrastrutturale e logistica, sia l’adozione di 
misure rivolte alla riduzione degli impatti 
sull’ambiente.
Gli strumenti che la portualità Alto Adria-
tica ha a disposizione, oltre a quelli nazio-
nali, sono almeno due: la revisione della 
Direttiva CEF per allocare risorse al fine di 
disegnare reti e infrastrutture sostenibili per 
connettere la regione con i mercati europei 
e lo European Green Deal che, mirando a 
stimolare un uso efficiente delle risorse na-
turali, ponga in essere azioni dirette verso 
investimenti volti alla costruzione di una 
economia innovativa e basata sui principi 
della circolarità, al fine di ridurre il ‘peso’ 
ambientale ma anche di sviluppare nuove 
politiche industriali e portuali.
Come componenti essenziali dei propri 
territori, i Porti hanno un ruolo primario; 
la sfida non è delle più semplici e non sarà 
senza ostacoli, ma questo è l’unico modo 
possibile per garantire prosperità e svilup-
po equilibrato alle città portuali del Ventu-
nesimo secolo.

È innegabile che il Covid-19, con il conge-
lamento di molte attività produttive, abbia 
avuto un impatto pesante su tutto il siste-
ma logistico portuale del Paese con una 
generale flessione dei traffici che non ha 
risparmiato il porto di Ravenna.
Per quanto ci riguarda, dopo essere riusciti 
a garantire fin da subito la piena operativi-
tà del porto nel rispetto di tutte le norma-
tive legate all’emergenza sanitaria anche 
attraverso l’aggiornamento del Protocollo 
di Sicurezza nell’ambito portuale, ci siamo 
posti l’obiettivo di velocizzare tutti gli am-
biti su cui stavamo lavorando.
Primo tra tutti quello del Progetto dell’Hub 
portuale per il quale è stata nominata la 
Commissione tecnica che, a breve, in-
dividuerà il general contractor vincitore 
dell’appalto. 
In questi mesi, inoltre, abbiamo sottoscrit-
to un Accordo con il Ministero della Salu-
te per nuovi Uffici di controllo sulle merci 
che abbiamo inaugurato da pochi giorni; 
abbiamo firmato un protocollo con la So-
cietà Lepida per la banda ultralarga in tutto 
il Porto i cui lavori sono iniziati, l’Accordo 
per la Digitalizzazione delle Procedure Do-
ganali firmato con il Direttore Generale 
dell’Agenzia, e stiamo chiudendo contratti 
per la realizzazione di una serie di inter-
venti in porto del valore complessivo di cir-
ca 30 milioni che partiranno subito.
L’obiettivo è quello di accompagnare e sti-
molare la ripresa del Paese e del territorio 
locale che faticosamente cerca di ripartire.
Inoltre stiamo verificando le possibilità 
che il “Decreto Rilancio” pone in capo alle 
Autorità per il sostegno alle imprese por-
tuali che potrebbero essere un ulteriore 
sostegno al settore.
In un momento di crisi eccezionale come 
quello che stiamo vivendo dobbiamo cer-
care di mettere il sistema dei porti nazio-
nale in condizione di recuperare il terreno 
perduto e ripartire con celerità straordina-
ria.  

Daniele
Rossi
Presidente AdSP Mare 
Adriatico centro settentrionale

Pino
Musolino
Presidente AdSP Mare 
Adriatico settentrionale

Zeno
D'Agostino
Presidente AdSP Mare 
Adriatico orientale

G R O U P

CONSAR s.c.c. - Via Vicoli 93 - 48124 Ravenna - Tel.  +39 0544 469111 - Fax +39 0544 469243 

Certificato di Eccellenza N°147  

CERTIQUALITY
è membro della 
Federazione CISQ

I N T E R V E N T I  A D  A LTA  P R O F E S S I O N A L I T À  P E R  P R I VAT I  E  A Z I E N D E

www.consar.it

SALUTE 
E SICUREZZA
IN MANI ESPERTE

Rimozione eternit, 
bonifica e smaltimento amianto, 
rifacimento coperture.

Preventivi gratuiti  0544 469111 

Bonifica amianto

Consar s.c.c. - Via Vicoli, 93 - 48124 Ravenna - Tel. +39 0544 469111 - Fax +39 0544469243

www.consar.it

La forza del Gruppo Consar è il 
risultato di una lunga storia:
una storia di passione 
e di avventura,
una storia di uomini, 
di investimenti,
di qualificazione 
e rinnovamento.

CSR CONTAINER SERVICE RAVENNA SRL
Nata nel 1989 a supporto degli operatori del Porto di Ravenna per le 
attività di verifica e riparazione dei container, da anni svolge attività 
di vendita, noleggio, costruzione e trasformazione di container ed 
equipment speciali anche a norma EN12079.
Tratta tutti i tipi di container ISO marittimi (box, open top, half 
container...), e container omologati per offshore EN12079-DNV 2.7-1 
(10’BOX - 20’BOX - 20’OT). Costruisce HALF CONTAINER 10’ E HALF 
CONTAINER 20’ omologati EN12079 (OFFSHORE).
CSR effettua lavori di carpenteria per trasformare i container rendendoli 
idonei per ogni tipo di utilizzo e specifica esigenza del cliente.

Via Classicana n.105  - 48122 RAVENNA
Tel. 0544 436565 - Fax 0544 436700
www.containerserviceravenna.com

csr@csr-ravenna.191.it
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Lavoratori portuali e ormeggiatori 
godranno di tutele. 
“Tolti gli alibi a quanti speravano 
nel tracollo del sistema”

Via Aquileia, 5 - 48122 Ravenna - Tel.: +39 0544 599311
seaways_itran@msclenavi.it

Il porto ha un grande alleato
Imbarco - Sbarco

e movimentazione merci
nel Porto di Ravenna

Via Antico Squero, 6 • 48122 Ravenna - Italia
Tel. +39 0544 458111 (centralino) • Fax +39 0544 459399
www.compagniaportuale.ravenna.it • info@cpravenna.it
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COMMENTI

Veniero Rosetti 
(Consar) lancia 
la ‘solidarietà 
commerciale’
per non morire 
di ribassi sulle tariffe

Luca Grilli (Ancip)
“Decreto Rilancio, accolte 
gran parte delle richieste”

Veniero Rosetti, presidente del Consar, lancia 
la proposta della ‘solidarietà commerciale’ al 

porto.
“Questo non è il tempo della guerra delle 
tariffe. Serve quella che io chiamo ’soli-
darietà commerciale’. Ci vorrà tempo 
perché le persone e l’economia si ripren-
dano dall’emergenza coronavirus. E l’e-
sasperazione della concorrenza può solo 

peggiorare la situazione”. 
“Ci sono aziende nel porto, ma come in tuti i 

settori, che oggi sono in difficoltà. 
	 Magari non lo dicono, ma le sofferenze esistono. E 
pur di non soccombere si cercano tutte le strade. Così però si rovina il 
mercato, e c’è esasperazione sulla marginalità”.
Rosetti parte dalla constatazione che nel porto di Ravenna i terminal 
non hanno tutti singole specializzazioni: “Le granaglie e le argille, faccio 
un esempio, vengono gestite da più terminal. Ma è sbagliato se si fanno 
una concorrenza spietata, si rischia di far saltare tutto. Credo in una so-
lidarietà finalizzata a consentire anche a chi è in difficoltà di continuare 
a produrre”. 
Per quanto riguarda il momento economico, Rosetti è convinto che “ora 
siamo in una fase dove deve prevalere il senso di responsabilità di ognu-
no di noi. C’è stato un allentamento della stretta economica e sociale”. 
Il pericolo, ora, è quello che si inizi a non rispettare certi criteri di pro-
tezione individuale e riparta il virus, con tutto ciò che comporterebbe”.
Per il presidente del Consar “occorre vigilare sul rispetto della legalità, 
che è decisiva per la ricostruzione” e “immaginare quali cambiamenti 
imporrà il coronavirus. Ad esempio, avremo aziende sempre più grandi 
e ciò metterà in difficoltà il piccolo imprenditore. Dobbiamo prevenire 
sfide che saranno colossali”.

Il Governo ha accolto le richieste avanzate dall’As-
sociazione nazionale delle Compagnie Portuali 
(Ancip), presieduta da Luca Grilli e diretta da 
Roberto Rubboli, anche in sintonia con gli 
ormeggiatori. 
Nel Decreto Rilancio si legge, infatti, che “le 
AdSP sono autorizzate a corrispondere (alle 
Compagnie portuali, ndr), nell’ambito delle 
risorse disponibili a legislazione vigente e 
allo scopo anche utilizzando il proprio avan-
zo di amministrazione, al soggetto fornitore di 
lavoro portuale di cui all’articolo 17 della legge 28 
gennaio 1994, n. 84, un contributo.
È chiaro che i provvedimenti adottati sono finalizzati a impedire che in 
questo periodo di crisi possa saltare l'intero meccanismo della fornitura 
del lavoro nei porti italiani. È una risposta importante, che potrà trovare 
conferma solo se i presidenti delle diverse AdSP sapranno e vorranno ap-
plicare la legge con tempismo e determinazione. La legge toglie gli alibi a 
quanti non volevano assolutamente assumersi alcun tipo di responsabili-
tà o, peggio ancora, speravano nel tracollo del sistema per sostituirlo con 
privatizzazioni selvagge e illegittime.
Ancip, organizzazioni sindacali e Ministero dovranno vigilare affiché la 
normativa venga appliccata con efficacia ovunque ce ne sia necessità.
Per il momento resta ancora da risolvere il problema dell'autoproduzione, 
deregolamentata e illegittima da parte di numerosi armatori soprattutto 
in alcuni porti del sud Italia. È su questo fronte che Ancip sta concentran-
do la propria azione di supporto agli associati in difficoltà. È da rimarcare 
che è la prima volta che agli ormeggiatori vengono giustamente ricono-
sciuti indennizzi a fronte di importanti cali di fatturato. È la prova che, 
se il cluster marittimo e l'insieme dei lavoratori dei porti si muovono in 
armonia, è possibile ottenere importanti risultati.

Palermo
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Sagunto

Civitavecchia
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Merci al sicuro, autisti a riposo e tanto risparmio 
Alla velocità ci pensiamo noi 

Short Sea Services
 http://cargo.grimaldi-lines.com
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Agmar
Shipagents

Via Magazzini Anteriori, 27
48122 Ravenna (Italy)
Tel. +39 0544 422733
Fax +39 0544 421588
www.agmarravenna.it

agmarsnc@agmarravenna.it
agmar@agmarravenna.it

... millions of miles in a sea of experience!

Specializzati  nel project cargo
Operazione Iraq per Sapir     con il gigante Jolly Vanadio

La Jolly Vanadio è stata varata nel 2015 e rappresenta, insieme alle altre 
sette unità gemelle di proprietà del Gruppo armatoriale, uno dei fiori all'oc-
chiello della società: queste navi, battenti tutte bandiera italiana, sono le 
navi Ro-Ro portacontenitori più grandi mai costruite al mondo, sono state 
progettate interamente in-house, sono dotate delle più sofisticate tecnolo-
gie e impianti per la salvaguardia dell'ambiente e, per questo, hanno otte-
nuto dal Rina la certificazione Greenplus. 
Dopo Ravenna, la Jolly Vanadio completerà il carico nei porti del Mediterra-
neo Occidentale, per poi riprendere la rotta sulla linea regolare verso il Mar 
Rosso e il Golfo Arabico.
In una nota il gruppo genovese rivolge “un particolare ringraziamento al 
Comandante del porto di Ravenna, Capitano di Vascello (CP) Giuseppe 
Sciarrone, e al presidente dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adria-
tico Centro Settentrionale, Daniele Rossi, oltre ai Piloti, Rimorchiatori e Or-
meggiatori, che hanno permesso l’approdo in sicurezza di una nave così 
grande nel loro porto”. 

La Ignazio Messina & C. fornisce regolari servizi di linea che collegano l’Eu-
ropa Meridionale, il Mediterraneo, l’Africa, il Medio Oriente e il Subconti-
nente Indiano, connettendo oltre 50 porti e servendo 40 diversi Paesi.
Grazie allo sviluppo di un efficiente sistema logistico di terra, il Gruppo 
offre più di 100 prosecuzioni interne anche in Africa, in Medio Oriente e 
India, oltre che ovviamente in Europa.
Oltre al quartier generale di Genova, la Società dispone anche di uffici com-
merciali in Italia (Modena e Napoli); uffici commerciali di rappresentanza 
in Europa: a Londra, Barcellona e Valencia; agenzie controllate in Europa: a 
Marsiglia e Zurigo; agenzie controllate in Africa, nello specifico in: Sudafri-
ca (Duban, Cape Town, Johannesburg), Costa d’Avorio (Abidjan), Senegal 
(Dakar), Kenya (Mombasa, Nairobi), Tunisia (Tunisi), Uganda (Kampala) e 
Mozambico (Maputo). 
La Società rappresenta il core business della Gruppo Messina SpA, con una 
struttura composta da circa 1.000 dipendenti in tutto il mondo. 

TRAFFICI

La gestione in porto di una nave delle dimensioni della Jolly Vanadio è stata complessa, ma come sempre affrontata con 
perizia e professionalità dai servizi tecnico nautici. Un’occasione per raccogliere le loro impressioni.

“Sulla nave - spiega Roberto Bunicci, capopilota - è salito il sottocapo Massimiliano Fabiani, assieme abbiamo studiato la documentazione di questa 
nave dalle grandi dimensioni ma molto evoluta sul piano della concezione e della tecnologia. La qualità del mezzo fa la differenza. Non a caso è stata 
progettata per andare in porti africani particolarmente difficoltosi per la manovrabilità. Mi ha ricordato quando navigavo con Merzario e facevo tappa al 
porto di Ravenna prima di proseguire per il Nord Africa”.
“Aver lavorato all’ormeggio della Jolly Vanadio - dice Andrea Armari, presidente del Gruppo Ormeggiatori - è sicuramente una soddisfazione. Poter 
ormeggiare navi di queste dimensioni richiede molto impegno ma nello stesso tempo è stimolante perché devi mettere in pratica tutto ciò che hai 
acquisito in anni di esperienza e svolgere l'attività, soprattutto quando sei sotto la nave per prendere i cavi, dà un certo senso di impotenza davanti a 
una struttura così imponente”.

Grazie alla collaborazione tra terminal e agenzie marittime       (Sapir, T&C, Terminal Nord, Italteam Shipping) e Compagnia portuale
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Specializzati  nel project cargo
Operazione Iraq per Sapir     con il gigante Jolly Vanadio

I danni economici provocati dal Covid 19, con le sta-
tistiche di marzo e aprile che fanno segnare un calo 
del traffico del 30%, non impediscono al porto di 
Ravenna di realizzare brillanti operazioni, utili an-
che per ingenerare un po’ di ottimismo. Ciò grazie 
alla collaborazione tra terminal e agenzie maritti-
me (Sapir, T&C, Termianl Nord, Italteam Shipping) 
e Compagnia portuale e alta specializzazione nel 
project cargo.
Sono le caratteristiche che hanno portato a Raven-
na la nave Jolly Vanadio per imbarcare componenti 
di un mega impianto elettrico destinato in Iraq. La 
nave ha attraccato la scorsa settimana al Terminal 
Nord del Gruppo Sapir. Si tratta di un ‘gigante del 
mare’ che misura 239 metri di lunghezza (280 con 
la rampa di poppa estesa) e 37.5 di larghezza. E' si-
curamente una delle più imponenti navi mai arriva-
te nel porto di Ravenna.
La Italteam Shipping, agenzia marittima rappresen-
tante a Ravenna della Ignazio Messina, ha indivi-
duato nel Terminal Nord la migliore opzione per il 
trasporto in Iraq di 30 sottostazioni elettriche pro-
dotte a Lodi. Si tratta di trailer di peso variabile tra le 
30 e le 80 tonnellate. Il carico è completato da altri 
20 colli, tra cui due presse prodotte dalla Sacmi di 
Imola, da 125 tonnellate di peso ciascuna.
Le operazioni di imbarco si sono svolte con moda-
lità ro-ro utilizzando carrelli della Compagnia Por-
tuale.
L’imbarco è stato reso possibile grazie alle partico-

lari caratteristiche della nave e alla sua grande ver-
satilità nel trasportare qualsiasi tipologia di merce 
– contenitori, rotabili, merce varia, project cargo, 
pezzi eccezionali, yacht – e in particolare alla rampa 
poppiera, che ha una portata di 350 tons. e una lar-
ghezza massima di 12,5 metri.
L’operazione si giova della collaborazione della So-
cietà Traghetti & Crociere, che ha messo a disposi-
zione le proprie aree per lo stoccaggio temporaneo 
dei colli da imbarcare.
“E’ un onore per noi lavorare con una compagnia 
così prestigiosa, che per la prima volta approda nel 
nostro porto, commenta Riccardo Sabadini, presi-
dente di Sapir e di Terminal Nord. Terminal Nord 
ben si presta all’accoglienza di navi anche di grandi 
dimensioni in quanto ne consente la manovra, es-
sendo sito in un ampio bacino in prossimità dello 
sbocco del canale.
Una nave così non avrebbe potuto attraccare al ter-
minal Sapir in Darsena San Vitale. La disponibilità 
di terminal in diverse posizioni è un altro punto di 
forza dell’offerta del nostro Gruppo. 
Considerando anche Terminal Container Ravenna, 
noi siamo in grado di trattare le più varie tipologie di 
merci con la massima efficienza, grazie ad un par-
co mezzi di sollevamento moderno e performante, 
ad ampi spazi e magazzini per movimentazione e 
stoccaggio delle merci e soprattutto alla professio-
nalità del personale che è la migliore garanzia per i 
clienti”.

"La movimentazione di carichi eccezionali, project 
cargo, come questo – afferma Daniele Rossi, presi-
dente dell’Autorità di Sistema Portuale di Ravenna - 
è una operazione portuale di indubbia complessità, 
non solo per le dimensioni non convenzionali ma 
anche per la tipologia ed il valore dei materiali che 
si trasportano.
Il porto di Ravenna è storicamente in grado di ef-
fettuare questo genere di operazioni in assoluta si-
curezza sia per le merci che per i lavoratori. E oggi 
dimostra di esserlo anche in questo momento, a 
riprova della capacità dei porti di mantenere la pro-
pria operatività ed essere in grado di tutelare la sa-
lute pubblica e continuare a garantire la massima 
sicurezza dei lavoratori e delle operazioni portuali, 
così come è stato fatto a Ravenna sin dall’inizio 
dell’emergenza sanitaria legata al Covid19.
Ciò è possibile perché nel porto di Ravenna si di-
spone di mezzi, tecnologie e soprattutto maestran-
ze specializzate che hanno raggiunto un livello di 
competenza e professionalità nello svolgimento, 
anche di questo tipo di movimentazioni, del quale 
dobbiamo andare orgogliosi. 
Credo che l’arrivo, della Jolly Vanadio e le attività che 
si svolgeranno nelle prossime ore, rappresentino, 
con più di 30 lavoratori impiegati e oltre 20 aziende 
coinvolte, un bel segnale di quale straordinaria leva 
il sistema portuale ravennate nel suo insieme possa 
rappresentare in futuro per la ripresa economica di 
questo territorio”.

Via Candiano, 1 - 48122 - Ravenna (RA)
Tel. 0544.422198 - Fax 0544.421525

segreteria@arsi.ra.it
www.arsi.ra.it

TRAFFICI

Grazie alla collaborazione tra terminal e agenzie marittime       (Sapir, T&C, Terminal Nord, Italteam Shipping) e Compagnia portuale
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È stato firmato l'accordo tra Regione e RFI, previsti investimenti per cinquanta milioni

Rivoluzione ferroviaria con 2 scali merci e 20 fasci di binari
Quarantotto milioni di euro per potenziare lo scalo ferro-
viario che serve il porto di Ravenna: un hub strategico per 
l’Italia e il primo punto di approdo delle merci importate 
in Emilia-Romagna.
Nello scalo, 3 milioni e 500 mila tonnellate delle merci 
movimentate (26,5 in totale) viaggiano su rotaia, per un 
passaggio di oltre 7mila treni, dati che lo collocano tra i 
primi in Italia per traffico ferroviario: una crescita costante 
della domanda di trasporto su ferro, da e per l’area portua-
le, e un aumento della movimentazione sullo scalo merci 
della stazione ferroviaria.
E proprio per rafforzare lo scalo ferroviario merci è in ar-
rivo uno stanziamento di 47,7 milioni di euro da parte di 
Rete ferroviaria italiana (Rfi) destinato a lavori sulle due 
linee ferroviarie a sinistra e a destra del canale Candiano. 
Stanziamento che si aggiunge a quello di 25,9 milioni di 
euro per cantieri che si chiuderanno in gran parte entro 
l’anno, per una cifra complessiva di 73,6 milioni di euro. 
Al termine dei lavori, circa 4mila treni merci non dovran-
no più transitare dalla stazione centrale di Ravenna per 
inserirsi sulle linee nazionali, ma lo faranno direttamente 
attraverso le due nuove linee ferroviarie.
“Un intervento strategico per un’infrastruttura pubblica 
fondamentale per la competitività e l’attrattività del terri-
torio e dell’intera Emilia-Romagna- spiega Bonaccini-. In-
sieme a Rfi, alla città di Ravenna e all’Autorità di Sistema 
Portuale abbiamo sostenuto l’intera fase di analisi e pro-
gettazione degli interventi grazie a un protocollo d’intesa 
sullo sviluppo di quello che per noi è un punto di snodo 
nevralgico dell’economia regionale. 
Seguendo le indicazioni dell’Unione europea, intendiamo 
favorire sempre più il potenziamento della multi-modalità 
basata su ferrovie, vie navigabili interne e infrastrutture 
marittime. Inoltre, migliorare la funzionalità del nodo di 
Ravenna con lo sviluppo della rete a servizio dell’area 
portuale, avrà ricadute positive sul trasporto ferroviario 
passeggeri e ridurrà le interferenze con il sistema della 
viabilità urbana. Questo è un altro concreto passo avanti 
lungo la strada che qui intendiamo percorrere per ripartire 
e ricostruire dopo il blocco da coronavirus: investimenti 
pubblici per crescita sostenibile e occupazione”.
“Un investimento atteso da anni che rafforza ulteriormen-
te il ruolo dell’hub portuale di Ravenna come infrastruttu-
ra regionale e nazionale- sottolinea Corsini-. Si potenzia 
così tutta la filiera della logistica regionale e si compie un 
passo in avanti sul tema della mobilità sostenibile spo-
stando merci dalla gomma al ferro. Lavoriamo perché il 
porto di Ravenna e le sue infrastrutture siano all'altezza 
di uno scalo che è cerniera tra il Mediterraneo e il Cen-
tro Nord Europa. Il potenziamento del sistema ferrovia-

INFRASTRUTTURE

rio merci a servizio dell’area portuale è indispensabile 
per sviluppare l’intero sistema delle infrastrutture per le 
merci, accelerando sulla competitività e l’attrattività verso 
i mercati e facendo di Ravenna un vero e proprio hub in-
ternazionale”.
 “Oggi Ravenna è il terzo porto italiano per quantità di 
merce trasportata su treno. Ogni anno circolano sui bina-
ri 7mila mezzi. Con questo investimento faremo un salto 
qualitativo e quantitativo decisivo che, se sommato ai la-
vori per approfondire i fondali e rifare le banchine, rende 
l’idea di come sarà lo scalo ravennate tra qualche anno” 
il commento soddisfatto del presidente dell’Adsp Daniele 
Rossi. 
“Questo investimento è un riconoscimento al porto e a 
tutti coloro che ci lavorano e che hanno fatto in modo che 
fosse sempre funzionante per distribuire prodotti strate-
gici, come cereali e acciaio, anche durante il coronavirus. 
Ora spingiamo anche sulla riqualificazione di tutta l’area 
della stazione” conclude il sindaco Michele de Pascale

IL PUNTO DEI LAVORI
I lavori sono così ripartiti: agli interventi sul lato destro del 
Candiano sono destinati26,7 milioni di euro comprensivi 
di spese per tecnologie, allestimento, opere civili e fabbri-
cati; mentre a quelli sul lato sinistro andranno finanzia-
menti per 21 milioni di euro.
Sarà realizzata una nuova stazione presso la Base in De-
stra Candiano che prevede: centralizzazione ed elettrifica-
zione dei sei binari esistenti con inserimento di tratti di 
binari di indipendenza e di sosta per locomotori elettrici, 
collegamenti e adeguamenti dei binari, realizzazione di un 

Ponte Teodorico più grande 
per treni di nuova generazione
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Sede di Ravenna
Via Arnaldo Guerrini, 14 - 48121 Ravenna (RA)
Tel. 0039 0544 540111 - Fax 0039 0544 540460

www.bper.it

•	 Trasporti e 
commercializzazione inerti 
e materiali di cava e servizi 
connessi

•	 Trasporto rifiuti con motrici 
scarrabili, autotreni

•	 Motrici doppia trazione 
Walking Floor e 
autocompattatori e servizi 
connessi

•	 Trasporti di merci varie con 
autotreni e autoarticolati con 
e senza centina e container

•	 Pulizie industriali, 
canalizzazioni e bonifica 
serbatoi

•	 Servizio computerizzato di 
individuazione dei percorsi

Sede Legale e Amministrativa
Via Romagnoli, 13 - 48123 Ravenna
Tel: 0544 608111 Fax: 0544 608180 
Sede operativa di Ravenna: 
Via Baiona, 174 - 48123 Ravenna 
Tel: 0544 607911 Fax: 0544 451073
Sede operativa di Forlì:
Via Golfarelli, 96 - 47122 Forlì 
Tel: 0543 473315 Fax: 0543 473295

È stato firmato l'accordo tra Regione e RFI, previsti investimenti per cinquanta milioni

Rivoluzione ferroviaria con 2 scali merci e 20 fasci di binari
INFRASTRUTTURE

fabbricato per l’attività di manovra, centralizzazione 
ed elettrificazione della dorsale di collegamento tra 
la stazione di Ravenna e la nuova stazione in Destra 
Candiano.
Lo scalo sul lato sinistro sarà costituito da 12 binari, 
tutti elettrificati e centralizzati, di cui: uno adibito a 
binario di circolazione verso la dorsale dei raccorda-
ti; sette binari adibiti a “fascio di arrivo e partenza” 
(sosta temporanea o per operazioni di verifica e pre-
parazione per i treni in partenza); due binari adibiti a 
“fascio di presa e consegna”, ovvero sosta polmone; 
due binari adibiti alla sosta temporanea dei carri non 
conformi alle caratteristiche del treno in partenza o in 
arrivo. Una prima fase dei lavori, per un ammontare 
di ulteriori 25,90 milioni euro, è già stata in parte av-
viata. 
Entro l’estate è prevista la conclusione degli interven-
ti per la ripresa in esercizio dell'attuale scalo in sini-
stra Candiano (3,1 milioni di euro); entro dicembre la 
sostituzione del cavalcavia Teodorico e nel 2021 ini-
zieranno i lavori per la soppressione del passaggio a 
livello "canale Molinetto".
Nel dettaglio, le opere sono: il prolungamento del sot-
topassaggio pedonale di stazione per 2,8 milioni di 
euro, l’adeguamento del cavalcavia Teodorico sopra il 
tracciato ferroviario (5 milioni di euro), la realizzazio-
ne del sottopassaggio carrabile, sostitutivo del pas-
saggio a livello di via canale Molinetto (15 milioni di 
euro) e la progettazione del prolungamento della dor-
sale destra ferroviaria nella penisola Trattaroli all’in-
terno dell’area portuale.

Partirà l’8 giugno il cantiere per la demolizione del Ponte di Teodorico, so-
pra il fascio dei binari della stazione centrale. 
La riapertura, con il nuovo cavalcaferrovia, è prevista per i primi di dicem-
bre. Il porto ne avrà grandi benefici perchè le dimensioni del nuovo ponte 
consentiranno di far transitare sui binari sottostanti i treni per maxi contai-
ner e per il trasporto del rimorchi dei camion. L’investimento è di 9 milioni 
di euro. 
L’investimento è realizzato da Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS Italiane), 
nell’ambito degli accordi sottoscritti con il Comune di Ravenna, l’Autorità 
di sistema portuale e la Regione, per migliorare l’accessibilità ferroviaria 
all’area portuale.
“Nei giorni scorsi è stato presentato l’investimento di 50 milioni di euro per 
realizzare due scali merci al servizio del porto” ha spiegato l’assessore ai 
Lavori Pubblici, Roberto Fagnani. “Un intervento che consentirà di toglie-
re 4mila treni merci dalla stazione centrale. Quindi anche in questo caso, 
avremo benefici per i treni commerciali, ma anche per quelli passeggeri”.
“RFI – come ha spiegato il direttore regionale Vincenzo Cifaliello - ha pro-

gettato un nuovo ponte stradale ad arco con trave a via inferiore, caratte-
rizzato da un’unica campata di 56 metri di ampiezza e un impalcato lungo 
58 metri e largo 19. Previsti anche lo smontaggio e la demolizione della 
passerella pedonale che oggi corre parallela al ponte. Il nuovo ponte miglio-
rerà e renderà più sicura anche la viabilità comunale, grazie a un percorso 
pedonale su un lato dello stesso e uno ciclabile sull’altro”.
La demolizione del vecchio Ponte Teodorico è programmata negli ultimi 
tre fine settimana di giugno (13/14, 20/21 e 27/28) durante i quali il traffico 
ferroviario sarà parzialmente sospeso sulle linee Castelbolognese – Raven-
na, Ferrara – Ravenna e Faenza – Ravenna e i treni sostituiti con autobus, 
rispettivamente, fra Lugo e Ravenna, fra Alfonsine e Ravenna e fra Russi e 
Ravenna. La linea Ravenna – Rimini non sarà interessata dai lavori. Come 
hanno spiegato l’ing. Camprini e l’arch. Braghini dell’amministrazione co-
munale, il traffico verrà completamente interrotto (e la viabilità modificata) 
dalla circonvallazione alla Rotonda dei Goti, in corrispondenza della Rocca 
Brancaleone, fino all’incrocio con via Arbe, e anche nel tratto iniziale di via 
Darsena.
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Il consiglio co-
munale ha 
approvato la 
delibera ri-
g u a r d a n t e 

“Accordo qua-
dro di collabo-

razione Ex Art. 15 
L.241/90 tra Regione Emilia-Ro-
magna, Città Metropolitana di 
Bologna, Province di Piacenza e 
Ravenna, Università di Bologna, 
Modena/Reggio Emilia, Parma, 
Università Cattolica Sacro Cuore 
(Piacenza), Polititecnico di Mila-
no (Polo di Piacenza), Autorità di 
sistema portuale del mare Adriati-
co centro settentrionale, Comuni 
di Ravenna e Piacenza, Fondazio-
ne Istituto sui trasporti e la logisti-
ca (Itl) per lo sviluppo delle com-
petenze in materia di trasporti e 
di logistica in ambito regionale”.
L’avvocato ravennate Guido Fab-
bri è il nuovo presidente della Fon-
dazione Istituto sui trasporti e la 
logistica (ITL). 
Nei giorni scorsi il Consiglio comu-
nale di Ravenna ha rinnovato la 
propria adesione all’accordo qua-
dro di collaborazione con l’istitu-
to. Portoravennanews ha intervi-
stato l’avv. Fabbri.
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Intervista all’avvocato Guido Fabbri, neoeletto presidente della Fondazione ITL

“Subito al lavoro sulla ZLS”

Il porto di Ravenna è probabilmente una delle principali infra-
strutture italiane con maggiori investimenti in programma: 235 
milioni per Hub portuale (+250 mni di interventi privati), 50 
milioni di RFI appena annunciati. 
Ci sono tutti i presupposti perché tra qualche anno il porto 
ravennate sia una vera piattaforma logistica internazionale. È 
così che si può inquadrare anche nel contesto della program-
mazione logistica della Regione?
Il porto di Ravenna è senza dubbio una delle principali infra-
strutture italiane, con un flusso di 26.256.248 tonnellate di 
merce nel 2019. 
Si tratta di una piattaforma logistica fondamentale e tale è con-
siderato nel PRIT 2025. Il progetto dell’hub portuale rappre-
senta una grande possibilità di sviluppo, sia per la movimen-
tazione delle tipologie merceologiche dove il porto di Ravenna 
ha già una posizione di leadership, sia per sviluppare l’attività 
in settori, come quello della movimentazione dei containers, 
dove le opere previste nel progetto hub offriranno notevoli 
possibilità di crescita. 
Il porto di Ravenna è, e può essere ancora di più in futuro, la 
via di accesso al mare della regione Emilia Romagna, in parti-
colare per gli scambi commerciali con i mercati del Mediterra-
neo orientale, del Mar Nero, del Medio e dell’Estremo Oriente. 
Quindi, c’è molto lavoro da fare ma anche tutti presupposti 
per dare un forte sviluppo allo scalo ravennate e a tutti i settori 
economici a esso collegati.

Gli investimenti, in particolare, rafforzeranno parecchio lo sca-
lo. Come vede il servizio ferroviario merci offerto dall’Emilia 
Romagna?
Il trasporto merci su rotaia è una parte fondamentale del siste-
ma dei trasporti regionale. Tutti conosciamo i cosiddetti “treni 
dell’argilla” che trasportano da Ravenna a Dinazzano Po la ma-
teria prima destinata al distretto ceramico. 
Si è trattato, almeno prima della crisi epidemiologica, di circa 
novecento treni l’anno, che hanno portano anche notevoli bene-
fici ambientali rispetto all’alternativa del trasporto su gomma. 
Sono stati compiuti, anche con la collaborazione di ITL, studi 
dai risultati promettenti sull’opportunità di utilizzare questi 
treni anche per il trasporto di merci, “in export”, nella tratta di 

Un mese di lavoro per 
avere il nome del vincitore 
del bando per l’Hub

Il presidente 
dell’AdSP, Rossi, 
al webinar 
organizzato 
dal Propeller

ritorno verso il porto di Ravenna. Spetta 
alla Regione e alle amministrazioni locali 
assumere le decisioni sul potenziamento 
del traffico merci su ferrovia, il PRIT 2025 
pone obiettivi importanti su questo set-
tore, con interventi di potenziamento dei 
servizi ferroviari merci nell’ottica di una 
maggiore intermodalità dei trasporti. 
A mio parere si tratta di un traguardo da 
raggiungere sia in relazione ai benefici 
ambientali, sia per una riduzione dei co-
sti di trasporto a beneficio delle imprese. 
Come tutti sappiamo, pochi giorni fa è 
stato annunciato un importante investi-
mento sullo scalo merci del porto di Ra-
venna e mi pare un passo importantissi-
mo in questa direzione. 
Vi sono altri importanti interventi da ese-
guire sulla rete ferroviaria della nostra 
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regione. Tra gli altri mi vengono in mente la realizzazione nuova bretella 
Dinazzano Marzaglia, il potenziamento della tratta Bologna Bivio S.Vitale-
Castel Bolognese e il completamento del raddoppio della ferrovia Pontre-
molese.

Per il suo primo mandato come presidente Itl, ha un programma di priorità?
Le ipotesi che ho fatto quando sono stato nominato nel Consiglio di Ammi-
nistrazione della fondazione dovranno essere valutate alla luce di quanto è 
accaduto negli ultimi mesi, e delle ricadute della pandemia. Uno dei miei 
primi compiti sarà quello di confrontarmi con la Regione e con gli altri soci 
di ITL per capire come la fondazione potrà essere utile, nel settore in cui 
opera, all’elaborazione di politiche che aiutino il sistema economico regio-
nale e i cittadini ad affrontare la crisi. Quello del trasporto e della logistica è 
un settore fondamentale per lo sviluppo della nostra regione e ITL è pronta 
a fare la sua parte.
In linea generale, credo che ITL debba, prima di tutto, restare fedele alla 
sua missione istituzionale che è fornire i suoi servizi di studio e consulenza 
per lo sviluppo e la promozione della logistica e dei sistemi di trasporto 
nella regione Emilia-Romagna, mantenendosi, economicamente, grazie al-
la propria attività e senza gravare sulle finanze pubbliche. 
Sicuramente cercheremo di svolgere la nostra attività in stretto collega-
mento con la Regione, il suo assessorato ai trasporti, gli altri soci e gli 
operatori del settore. 
Pochi giorni fa, con l’approvazione da parte del Consiglio Comunale di 
Ravenna si è compiuto un passo importante nell’iter di definizione di un 
accordo quadro di collaborazione tra ITL e i suoi soci. Credo che una delle 
cose che dovremo fare nel prossimo futuro sia dare contenuto concreto a 
tale accordo, e ciò permetterà di intensificare la collaborazione tra la fonda-

zione e i soci, al servizio della comunità regionale. 
Poi vi sono molti altri progetti e ipotesi di attività già impostati dal mio 
predecessore Mario Petrosino, e dallo staff di ITL, che devono essere pro-
seguiti. 
Sono tanti, interessano tutto il territorio regionale e non si possono citare 
tutti qui, mi limito, quindi, a menzionarne due: il contributo che ITL può 
fornire e per l’elaborazione di progetti di mobilità sostenibile e quello per 
l’istituzione di una zona logistica semplificata, che interessa, in modo prin-
cipale, anche il porto di Ravenna. 

Quali sono gli studi sui quali sta lavorando ora ITL?
Abbiamo quasi una quarantina di progetti attivi, sia con enti pubblici che 
con soggetti privati, ed altri, molto importanti, che si stanno attivando in 
questi giorni. 
Come detto, ITL non riceve sovvenzioni a fondo perduto dagli enti pubbli-
ci e vive grazie ai progetti che riesce a portare avanti. A questo proposito 
voglio ringraziare il presidente uscente, Mario Petrosino per la proficua 
attività che ha svolto a favore della fondazione e per i risultati raggiunti.
I progetti attivi riguardano vari settori: ve ne sono che mirano ad attirare 
nuovi investimenti, vi sono studi sulla mobilità sostenibile, anche di razio-
nalizzazione degli spostamenti casa – lavoro, analisi e verifiche tecniche 
che riguardano l’istituzione della zona logistica semplificata, i progetti di 
assistenza che forniamo nell’ambito del Programma Connecting Europe 
Facility e le numerose attività che portiamo avanti nel quadro dei program-
mi di cooperazione Interreg. 
Vi sono, poi, diversi progetti di formazione diretti ai giovani, per dare alla 
nostra regione e agli operatori del settore figure professionali qualificate 
nella logistica e nei trasporti.

Accelerare i lavori per fronteggiare il calo dei traffici dovuti all’emergenza coronavirus. E’ questo l’obiettivo che persegue 
l’AdSP che ha avviato investimenti nel breve periodo per 40 milioni e che sta lavorando sull’iter dell’Hub portuale. Di questi 
temi si è parlato durante il webinar coordinato dal presidente del Propeller Club di Ravenna, Simone Bassi. In collegamento 
anche il presidente nazionale dei Propeller, Umberto Masucci, sempre molto attento alle vicende del porto ravennate.
“Credo che, a fronte di tutto quanto sta accadendo durante l’emergenza coronavirus, le AdSP debbano assumere un ruolo 
di guida e di propulsione particolarmente incisivo per le rispettive comunità portuali - ha detto in apertura il presidente 
Bassi - da attuarsi con la proposta e condivisione di strategie, anche di marketing innovativo comune, per una veloce ri-
partenza. E questo si dovrebbe attuare a livello di singole AdSP, ma anche a livello nazionale con la Conferenza nazionale 
di coordinamento delle AdSP che ha tra i suoi compiti anche quello di coordinare e armonizzare, a livello nazionale, le 
strategie di marketing e promozione sui mercati internazionali del sistema portuale nazionale”.
“Da gennaio ad aprile il nostro porto ha perso il 17% dei traffici, a causa di marzo e aprile che hanno perso il 30%. Il 
lockdown, con l’economia ferma, si è abbattuto pesantemente sui porti” ha detto il presidente dell’AdSP e di Assoporti, 
Daniele Rossi. Tra un mese dovrebbe però terminare il lavoro della commissione giudicatrice che sta esaminando le do-
mande di partecipazione al bando per l’hub portuale. Con l’aggiudicazione potrà partire la progettazione esecutiva con la 
volontà di vedere all’opera le draghe entro fine anno. Prosegue poi il livellamento del fondale davanti ai terminal dove si 
erano creati dei dossi. Per sistemare l’area (la cosiddetta spiaggetta) davanti al TCR dovrà invece essere indetta una gara 
d’appalto. Recupero della Berkan B: è arrivato il dissequestro dell’area ed è stata completata la documentazione da parte 
del raggruppamento d’imprese, guidato da Micoperi, che si è aggiudicato la gara d’appalto. Il tutto rallentato anche in que-
sto caso dalla situazione di emergenza provocata dal coronavirus. I lavori per lo sgombero del relitto dovrebbero durare 
una decina di giorni, entro luglio l’intervento. 
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Dalla crisi di marzo e aprile a una certezza: le principali 

I traffici di TCR ai tempi del 
di MILENA FICO - Direttore Generale TCR

Ormai sempre più di frequente si arriva in termi-
nal e lo scenario che ci si trova davanti è davvero 
surreale, un silenzio quasi assordante, il parcheg-
gio delle auto semivuoto, le corsie di transito dei 
camion deserte.
Esci dall’auto e vedi le gru con le braccia alzate, le 
navette della Compagnia Portuale di un bellissi-
mo giallo, parcheggiate alla perfezione a spina di 
pesce a ridosso della recinzione esterna, i grandi 
carrelli elevatori anch’essi posizionati, perfetta-
mente allineati, dietro la palazzina uffici e le no-
stre gru di piazzale ferme, immobili e silenziose. 
In piazzale, una marea di container accatastati, 
coloratissimi, anch’essi “immobili”, nessun mo-
vimento, nessun rumore, nessun cicalino, nessu-
na voce umana. 
Non si vede un’anima viva, fatto salvo qualche 
finanziere che arriva con l’auto di servizio o qual-
che collega che esce per un giro di ispezione in 
piazzale. Pochissimi gli spedizionieri che passa-
no a ritirare qualche documento; tutti rigorosa-
mente con mascherina e guanti.
Arriva, all’improvviso, un camion e pensi che 
l’autista sarà sicuramente contento di non dover 
aspettare prima di entrare e pensi anche ai tempi 
d’oro, quando la fila dei camion, posizionati su 
tre corsie, arrivava quasi davanti al grande par-
cheggio della Sapir e sentivi i clacson suonare 
e il rombo dei motori in attesa di avanzare e gli 

autisti, a volte, urlare tra di loro in difesa della 
posizione nella fila. 
Guardi all’interno verso il magazzino Global do-
ve si fanno i riempimenti e gli svuotamenti dei 
container, dove spesso arrivano pezzi speciali 
come macchinari e impiantistica. Oggetti pesan-
tissimi che vanno posizionati sui contenitori flat 
per essere poi imbarcati sulle navi. Ti chiedi se il 
magazzino oggi è aperto perché non vedi nulla 
dell’industriosa attività che in tempi normali si 
svolge sia al suo interno che nel piazzale circo-
stante: anche qui tutto fermo e il silenzio è totale.
I binari della ferrovia sembrano in stato di abban-
dono, l’erba alta che cresce indisturbata e di carri 
ferroviari neanche l’ombra.
Infine, uno sguardo verso la banchina ma anche 
lì non si intravvedono navi attraccate e le gru so-
no ferme con il braccio che punta verso il cielo. 
Ti rendi ben presto conto che un sentimento di 
tristezza e malinconia ti assale!
Si entra nella palazzina uffici, dove lavorano po-
che persone e tutte in uffici singoli. Tanti lavora-
no da casa, alcuni in ferie, altri purtroppo in cas-
sa integrazione e così sarà a rotazione fino a fine 
emergenza. E’ la prima volta nella nostra storia 
che attiviamo la cassa ed è davvero un provve-
dimento doloroso per i tanti bravi ragazzi della 
TCR che, nonostante tutto, fin dall’inizio dell’e-
mergenza Coronavirus, sono stati presenti al la-
voro per garantire la piena operatività, in attesa 
dell’arrivo delle navi, dei camion e dei treni da 
scaricare e caricare. In questa atmosfera davvero 
surreale, estremamente seri nel rispettare tutte 

le procedure messe in atto per mitigare il rischio 
di contagio, pienamente collaborativi e sempre 
con un grande senso di maturità e disponibili-
tà, hanno mantenuto il sorriso e la fiducia verso 
un futuro che possa riservare finalmente tutte le 
soddisfazioni che ci meritiamo. Teniamo duro, 
con fiducia e, nonostante tutto, con il sorriso che 
è mischiato al DNA di questa terra, questa è la 
TCR.
Il giorno dopo, invece, all’improvviso tutto si 
ravviva, il piazzale è pieno di camion in pazien-
te fila per entrare. Si sta lavorando un treno e 
abbiamo tutte e quattro le gru al lavoro con tre 
navi in banchina, ti dici “è incredibile” e stenti a 
crederci, i soliti rumori e suoni che ti riportano a 
una normalità che pensavi fosse ancora lontana 
e allora ti ricarichi e ti dici “dai, oggi è un buon 
giorno, chissà che finalmente il peggio sia alle 
nostre spalle e che si possa ripartire, anche se 
lentamente, ma con ritmo costante”. 
Il primo quadrimestre è terminato e le somme 
non spiegano bene la realtà di questi giorni per-
ché, seppur negative, sono ancora troppo lega-
te ai primi mesi dell’anno quando la pandemia 
sembrava risparmiare i traffici che scalano TCR: 
da gennaio ad aprile TCR ha movimentato poco 
più di 34.000 containers, tremila in meno rispet-
to ai primi quattro mesi del 2019, con un calo del 
7,7%.
A marzo infatti la crisi ha iniziato a picchiare du-
ro con un calo del 19% confermato ad aprile con 
un - 16%.
Sono calati i pieni in import, in particolare gli 

CONTAINER
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CONTAINER

Covid-19: il lockdown e la ripartenza
alimentari vari, lavorazioni in vetro, macchinari, 
carpenteria e lamiere, materie plastiche e pvc. In 
controtendenza invece, con trend positivo, i pro-
dotti chimici, elettrodomestici, prodotti ortofrut-
ticoli e prodotti in alluminio che sono delle mer-
ceologie su cui TCR è da sempre specializzato.
Va molto peggio però ai colleghi dei porti del Tir-
reno le cui perdite nel primo quadrimestre sono 
a due cifre con una prospettiva a maggio anco-
ra peggiore rispetto ad aprile per effetto dei lock 
down.
Ravenna è un gateway con servizi molto com-
petitivi sul Mediterraneo orientale e per questo 
una veloce analisi per area geografica evidenzia 
un calo generalizzato delle merci provenienti dai 
nostri principali mercati di riferimento quali l’E-
gitto, la Turchia, Israele e Cipro oltre alle merci 
provenienti dal Sud America e dal Far East. 
L’export è calato in maniera meno vistosa (6% 
circa). Le merceologie meno esportate sono state 
le piastrelle, i macchinari, mobili e arredi, elet-
trodomestici mentre sono cresciuti i prodotti ali-
mentari, la carta e i prodotti chimici. 
I volumi trasportati via treno sono in calo del 12% 
circa mentre la quota via camion regge rispetto ai 
numeri pre covid soprattutto per effetto dei con-
tenitori in rientro da svuotamento, ex import.
Ma tutto ciò è normale, la maggior parte delle 
aziende in Italia non ha ancora ripreso la produ-
zione e le poche rimaste operative, ancora non 
sono a pieno ritmo. I paesi, nostri mercati di ri-
ferimento e più sopra citati, stanno anch’essi vi-
vendo la drammaticità del lock down totale, è evi-

dente quindi che occorrerà ancora qualche mese 
prima di tornare alla quasi normalità se non ci sa-
rà un riacutizzarsi della pandemia in corso. Una 
cosa è certa e di incentivo a tenere duro, a Ra-
venna scalano ormai da anni le prime Compagnie 
armatoriali al mondo che, per quanto ci riguarda, 
non sono solo “semplici clienti” ma veri e propri 
storici partner commerciali ai quali siamo in gra-
do di fornire costantemente soluzioni di logistica 

integrate, estremamente interessanti e competi-
tive e quindi, come tali, di grande appeal.
E così, tra i pochi giorni pienamente operativi e 
normali e i tanti altri di quasi totale paralisi an-
diamo avanti in attesa di ripartire alla grande e 
comunque convinti che “ce la faremo, perché sia-
mo seri, siamo bravi, siamo professionali, perché 
ci siamo e ce lo meritiamo”! 
Domani è un altro giorno.

compagnie mondiali continuano a scalare a Ravenna
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Gli autotrasportatori italiani, con il consueto spirito di adattamento alle più 
difficili condizioni operative, hanno confermato nuovamente la loro capacità 
di continuare a consegnare ai cittadini e alle imprese i beni alimentari, i pre-
sidi sanitari e le merci per affrontare uno degli scenari più gravi per il paese. 
Riconosciamo la positività delle varie disposizioni in merito alla riapertura 
delle aree di servizio nella rete autostradale per le necessità dei conducenti e 
la sospensione dei divieti di circolazione nei giorni festivi e il rinvio delle sca-
denze di alcuni termini per adempimenti fiscali e amministrativi e la pronta 
risposta alle esigenze di interventi a sostegno del reddito degli autisti che 
operano in settori oggetto di chiusura delle attività. Così come è stata utile 
la decisione di permettere la consegna e il ritiro delle merci nei magazzini 
di tutte le imprese. Questo notevole sforzo, riconosciuto con ringraziamenti 
espressi in diverse occasioni, dai vertici governativi e dalle amministrazioni 
pubbliche a tutti i livelli, non ha introdotto però tutti gli interventi che CNA 
FITA e UNATRAS hanno avanzato per ridurre le difficoltà delle imprese del 
trasporto su gomma che sono sempre state aperte.
Gli autotrasportatori, infatti, si sono trovati a causa della chiusura di molte 
attività nell’impossibilità di reperire i viaggi di ritorno e quindi a viaggiare con 
gli stessi costi ma con i ricavi quasi dimezzati e dovendo attendere molto più 
tempo in fase di carico e scarico. Per questo Laura Guerra, presidente CNA 
FITA Ravenna, ritiene doveroso chiedere urgentemente:

- la riduzione dei pedaggi autostradali e il rinvio dei pagamenti alle società 
che gestiscono la rete autostradale in questo momento di difficoltà, con la 
mediazione del Governo;
- la proposta di emanare una deroga sui tempi di guida e di riposto, peraltro 
adottata da quasi tutti i paesi Europei è rimasta anche questa sul tavolo delle 
trattative; 
- posticipare l’entrata in vigore dei provvedimenti per l’esclusione della ri-
chiesta di rimborso delle Accise per i carburanti peri veicoli Euro 3 e Euro 4;
- aumentare il valore delle deduzioni forfettarie per i maggiori costi a carico 
dei trasportatori; 
- l’apertura dell’attività di tutte le imprese italiane in grado di garantire il ri-
spetto delle norme di sicurezza per il contenimento del contagio; 
- lasciare aperte le aree di servizio in tutta la rete stradale per garantire agli 
autisti i servizi di prima necessità.
CNA FITA ritiene necessario approvare, senza ulteriori ritardi, tutti i provve-
dimenti richiamati per poter continuare l’attività di autotrasporto, rendendo 
pienamente operativo il tentativo di fornire liquidità alle imprese, eliminando 
qualsiasi ostacolo o lungaggine da parte degli Istituti bancari, il rispetto dei 
tempi di pagamento dei servizi di autotrasporto.
CNA FITA ritiene vitale l’avvio di controlli amministrativi mirati per il rispetto 
della legalità nell’autotrasporto.

Gli autotrasportatori 
ancora una volta 

protagonisti anche 
nell'emergenza sanitaria
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I RISULTATI DI UN’INDAGINE SINTETICA 
IL ‘SENTIMENT’ DEGLI OPERATORI
Le interviste sono state realizzate con autorevoli rappresentanti di Assoporti, 
Confetra, Confitarma, Federagenti, Fedespedi e le presidenze delle Autorità di 
Sistema Portuale che vedono coinvolti i porti di Bari-Brindisi, Napoli-Salerno, 
Taranto, Genova-Savona, Trieste.
I temi trattati hanno riguardato essenzialmente tre aspetti: fattori critici che 
incidono maggiormente sull’operatività logistica e portuale e quali sono i 
comparti della filiera sui quali la crisi impatterà maggiormente, stime di larga 
massima sulla ripresa economica (breve/medio/lungo), possibili proposte 
per rimediare alle suddette problematiche.

I FATTORI CRITICI E I SETTORI A MAGGIORE IMPATTO DELLA CRISI
Il tema sotto certi aspetti è stato affrontato in modo univoco da tutti i sogget-
ti intervistati; si ravvisa, infatti, come assoluta priorità il manifestarsi di una 
crisi di liquidità finanziaria di enormi proporzioni in particolare per piccole e 
piccolissime imprese di trasporto.
Confetra in particolare ha stimato che vi sarebbero oltre 2,5 miliardi di euro 
di crediti insoluti per i soli comparti del trasporto su gomma, delle consegne 
e delle spedizioni. Le imprese stanno altresì soffrendo pagamenti prorogati 
e ritardati di lavori effettuati; molti clienti annunciano almeno 12 mesi di di-
lazione. Ciò comporterà una diminuzione del fatturato delle imprese su base 
annuale, attestata in una forbice tra il 25 ed il 30%. Se dovessimo trasferire 
questo numero sul fatturato della Logistica (84,5 miliardi di euro secondo sti-
me PoliMi) vorrebbe dire un danno quantificabile in circa 25 miliardi di euro.
Si stima una enorme riduzione dei volumi logistici movimentati nei 3 mesi di 
picco COVID-19 (marzo-aprile-maggio): si registrerà una contrazione tra il 40 
e il 60%.
Tutte le Autorità di Sistema Portuale hanno posto la tematica del calo dei 
traffici; Genova dovrebbe registrare una perdita per l’anno 2020 del traffico 
complessivo sul 35-45%.
Sul ramo crociere è stimata una perdita del 70%-80% del totale passeggeri 
con significativo impatto sul turismo.
Le Autorità di Sistema Portuale, hanno sottolineato la possibilità che i porti 
siano il volàno capace di garantire la ripresa delle attività economiche del 
Paese al termine dell’emergenza e, a questo fine, occorre un deciso e fermo 
provvedimento rivolto a rimuovere la burocrazia e dare facoltà ai Presidenti di 
prendere decisioni senza troppi intralci normativi.
SRM ha stimato in uno dei suoi studi che in un panel di programmi operativi 
portuali (POT) risiedono circa 6 miliardi di opere portuali in vari stati di avan-
zamento e di varia dimensione. Sarebbe ipotizzabile riproporre l’analisi per 
individuare e censire quindi quali sono le opere ad alto impatto economico e 
a quale stato della progettazione esse si trovino per impostare su di esse una 
ripartenza senza vincoli burocratici.
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APPROFONDIMENTI

Il virus imporrà più digitale, meno burocrazia 
e la revisione degli investimenti infrastrutturali
in nome del’efficienza 
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Osservatorio COVID–19 sui Trasporti Marittimi e la Logistica Aprile 2020

La prima ipotesi è costruita su una durata base “stimata” del “blocco” che 
va da inizio marzo a fine maggio, ne risulta un conseguente impatto sul 
trade. L’“ipotesi di lavoro” è fondata sul fatto che le misure di contenimento 
decise dal Governo restino in vigore, come affermato dal DPCM del 10 
Aprile fino al 3 maggio. 
Una seconda ipotesi di scenario (intermedio) è stata costruita allo scopo 
di evidenziare l’eventuale impatto sull’import-export nel caso di lockdown 
prolungato fino a fine agosto. Il calo del trade risulta essere più consistente 
(-33% / -35%) e gli effetti sul settore si fanno sentire in maniera più pressante ma 
nel complesso si assiste anche ad una ripresa successiva più “carica” nel terzo 
trimestre con un consistente effetto a rimbalzo.
Nell’ipotesi più critica, ma che a nostro avviso appare anche meno probabile, la 
contrazione delle attività, seppure in un’ottica che segue quella del mantenimento 
delle sole attività connesse a quelle essenziali, la ripresa è rimandata al 2021 ed il 
calo previsto è considerevole (-50%).

Ne conseguono una serie di scenari che disegnano un calo del nostro trade 
marittimo anche se da interpretare con le dovute cautele. È ovvio che le tipologie 
di merci non sono l’unica variabile che condizionerà il fenomeno. Infatti, altro 
condizionamento avverrà dalla diffusione del contagio nei Paesi che hanno 

Si prevede una 
riduzione di 
import-export 
marittimo 
containerizzata 
del -20% circa 
in un’ipotesi non 
pessimistica

I tre scenari elaborati da SRM sull’impatto dell’epidemia da COVID–19 sul segmento del trasporto container

Scenario Probabilità COVID–19 contagio Inizio ripresa da Impatto sui container Stime import-export container via mare 

Base 50% Globale Giugno Volatilità e sospensione  
a breve termine di 
talune attività produttive 
(con conseguente calo  
sui container movimentati) 
e successiva ripresa 
graduale delle attività  

-22%

Intermedio 45% Globale Settembre Sospensione a  
medio termine di  
alcune attività produttive  
(con conseguente impatto 
sui container movimentati) 
ma ripresa a rimbalzo 
delle attività non core 

-33% / -35%

Critico 5% Globale 2021 Contrazione  
consistente 
delle attività 

-50%

Fonte: SRM

Fonte SRM

I tre scenari elaborati da SRM sull'impatto dell'epidemia da COVID-19 
sul segmento del trasporto container

L’Osservatorio Covid-19 di SRM: 
previsto un calo di 90/100 milioni 
di tonn di merci e 2 mni di teu

SRM ha dato vita all’Osservatorio 
Covid 19 sui Trasporti marittimi 
e la Logistica.
Le prime stime parlano di un calo 
sui traffici portuali nazionali per il 
2020 pari al 20%-25% del totale.

-25%

-14%

-4%

-18%

-15%

-7%

-22%

*

*

COVID–19
Maritime

Index

Stime al 2020 
Elaborazioni SRM su fonti varie * Consuntivo al primo trimestre 2020.
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Coronavirus | Pricipali criticità logistico-marittime

Fonte: SRM

Preoccupazione maggiore per la crisi di liquidità su cui sono auspicati interventi 
strutturali e forti per l’intero 2020.

Coronavirus | Settori a maggiore impatto 

Fonte: SRM

I settori più colpiti dal coronavirus sono passeggeri/crociere (stagione compro-
messa) e il trasporto auto via nave.
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Fonte: SRM

I settori più colpiti dal coronavirus sono passeggeri/crociere (stagione compro-
messa) e il trasporto auto via nave.
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EVENTI

via Darsena, 15/17 - 48122 Ravenna - info@viamar.eu

• Operazioni e consulenze doganali
• Assistenza imbarchi e sbarchi
• Agenzia marittima
• Spedizioni marittime, aeree, terrestri
• Groupage diretti per Israele, Cipro, Egitto

PIR, dal 1920 insieme al porto
La Petrolifera Italo Rumena (Pir) ha celebrato dome-
nica 24 maggio i cento anni di attività. La filosofia 
della famiglia Ottolenghi, che ne è la proprietaria 
storica, è probabilmente racchiusa nelle targhe sco-
perte in azienda e nella villa domenica scorsa: “La 
Petrolifera Italo Rumena fondata il 24 maggio 1920 
celebra oggi con l’orgoglio del lavoro compiuto il 
proprio centenario. Qui vi è stata felicità e crescita, 
persecuzione e battaglie, sconforto e 
riscatto, isolamento e ingegnoso svi-
luppo delle infrastrutture, opportuni-
tà colte o negate. Qui abitano l’ansia 
degli onesti e la solidarietà tra per-
sone di buona volontà, il rispetto del 
lavoro, della comunità e dei clienti. 
Da cento anni persone serie collabo-
rano con buoni frutti in questo luogo 
e così possa essere per molti anni 
ancora. Emilio e Guido Ottolenghi 
posero, 24 maggio 2020”.
Alle iniziative, svoltesi nel rigoroso 
rispetto dei protocolli per il contra-
sto alla diffusione del coronavirus, 
hanno preso parte, oltre alla famiglia 
Ottolenghi e ai dirigenti del Gruppo, il sindaco Mi-
chele de Pascale e l’assessore regionale alle infra-
strutture, porto e trasporti Andrea Corsini.
“La Pir è nata qui dove esisteva una base milita-
re. Ciò a cui sono maggiormente legato è il senso 
di appartenenza che caratterizza questo territorio, 
dove la gente ha passione nel fare le cose e nel farle 
bene”, ha commentato Guido Ottolenghi durante 
la svelatura delle targhe. “Qui c’è la storia della fa-

miglia Ottolenghi - ha sottolineato De Pascale - e di 
tante altre famiglie che hanno trovato riscatto dopo 
che Ravenna era uscita dalla guerra come una del-
le città più colpite. L’attenzione nell’aver convocato 
oggi i consigli di amministrazione nella stessa data 
della nascita, il 24 maggio, dimostra lo sguardo ver-
so il futuro del Gruppo e la consapevolezza che tra 
cent’anni un altro sindaco tornerà qui a celebrare 

un altro anniversario”.
A completare le celebrazioni, l'inau-
gurazione della mostra Il Centenario 
PIR – 1920-2020, aperta al pubblico 
fino al 14 giugno tutti i giorni dalle 16 
alle 19 negli spazi della Galleria Faro-
Arte, nel piazzale Marinai d’Italia a 
Marina di Ravenna. Un secolo di vita 
raccontato attraverso 47 fotografie 
articolate in quattro sezioni: Evolu-
zione del deposito di Porto Corsini, 
Ritratti, La PIR e Marina di Ravenna, 
la PIR oltre Porto Corsini e Marina di 
Ravenna.
In occasione del centenario, è sta-
to pubblicato dalla casa editrice Il 

Mulino il volume Il merito dei padri. Storia de La 
Petrolifera Italo Rumena 1920-2020 scritto da Tito 
Menzani, Emilio e Guido Ottolenghi. 
Inoltre, è stato realizzato il filmato Sulla punta del-
la Baiona nel quale si ripercorre una storia, fatta di 
vicende imprenditoriali e vicende famigliari, che è 
anche un cammino nella storia del Paese. Il video 
è stato realizzato dal regista bolognese Riccardo 
Marchesini. 

La Petrolifera Italo Rumena celebra il centenario con un libro e una mostra

ilMulino

Tito Menzani, Emilio Ottolenghi
Guido Ottolenghi

IL MERITO DEI PADRI
STORIA DE

LA PETROLIFERA ITALO RUMENA
1920-2020

D 28,00

Grafica: Alberto Bernini

Fondata il 24 maggio del 1920, La Petrolifera Italo Rumena (PIR – gruppo di
logistica portuale attivo in Italia e all'estero) nacque nel complesso contesto
del primo dopoguerra, quando grazie all’inizio della motorizzazione e alla dif-
fusione dei nuovi impianti di riscaldamento si cominciarono a intravvedere per
il settore petrolifero interessanti opportunità di espansione. Da allora è tra-
scorso esattamente un secolo, durante il quale le vicende di questa impresa,
che gestisce lo stoccaggio e la movimentazione di prodotti petroliferi, chimici
e petrolchimici, biocombustibili e non solo, si sono intrecciate strettamente
alle vicende del nostro paese. Il libro, scritto da due protagonisti degli ultimi
decenni di storia della PIR in collaborazione con uno storico dell’economia,
ripercorre le molte tappe di un percorso non sempre facile, talvolta dissemi-
nato di ostacoli: dalle leggi razziali del 1938, alle distruzioni causate dalla
guerra e le difficoltà della ricostruzione, fino al rilancio degli anni Sessanta e
all’avvio di nuove attività in paesi quali l’Albania e la Tunisia. Dal racconto
emerge, costante, la passione imprenditoriale della famiglia Ottolenghi, da
sempre in prima linea in una gestione aziendale attenta allo sviluppo econo-
mico ma anche improntata a saldi principi etici e attenta alla valorizzazione
del lavoro.  

TITO MENZANI insegna Storia economica all’Università di Bologna. La sua attività di ri-
cerca si è principalmente indirizzata verso la storia delle imprese e delle organizzazioni
di rappresentanza. Ha pubblicato numerosi saggi, monografie e articoli su riviste scien-
tifiche. 

EMILIO OTTOLENGHI, amministratore delegato e poi presidente de La Petrolifera Italo
Rumena dal 1959, è stato presidente del Credito Romagnolo dal 1992 al 1995, vicepresi-
dente dell’Istituto Bancario San Paolo di Torino dal 1995 al 1998, presidente di Banca IMI
dal 2007 al 2013 e in consigli di società bancarie e industriali.

GUIDO OTTOLENGHI è dal 1997 amministratore delegato de La Petrolifera Italo Rumena.
Dopo la laurea alla Bocconi ha lavorato come analista finanziario per Morgan Stanley e
ha in seguito conseguito un MBA alla Columbia University di New York. È stato, fra l’altro,
presidente di Confindustria Ravenna. Ha scritto «Abbiate fede nella Romagna» (2016).

In sovraccoperta: La Petrolifera 
Italo Rumena, Porto Corsini, Ravenna, 2020.
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è possibile visionare un documentario 
sulla storia della PIR.

Nel retro della sovraccoperta sono ritratti, 
da sinistra:
Giuseppe Ottolenghi (1893-1973), 
ha ruoli di responsabilità in azienda 
dal 1921 fino al 1940;
Natale Borghesi (1904-1981), 
assunto nel 1927, diventa direttore 
del deposito di Porto Corsini nel 1931 
e lo sarà per 39 anni fino al 1970;
Guido Ottolenghi (1902-1958), 
con ottimismo, generosità e tenacia dirige
l’azienda negli anni più difficili, dal 1940 
fino al 1958, ponendo le basi della futura 
prosperità; 
Carlo Alberto Ottolenghi (1898-1977), 
affianca prima il fratello Guido e poi 
il giovane Emilio Cesare nei primi anni 
di guida dell’azienda resi difficili dalla 
prematura scomparsa del padre;
Giacomo Emilio Ottolenghi (1907-1994), 
con affetto e forte senso della famiglia 
siede nel consiglio di amministrazione 
dal 1946 fino alla sua morte;
Emilio Cesare Ottolenghi (1932), 
dirige l’azienda dal 1957 al 1997 
e ne è tuttora presidente, realizzando la vi-
sione del padre e rendendola solida e
diversificata;
Guido Ottolenghi (1966), 
nel solco tracciato dal padre Emilio Cesare 
e dal nonno Guido, segue l’azienda dal 1994 
a oggi con serietà e spirito innovatore.


